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Un inizio
molto in salita...
di Erio Molteni

Abbiamo appena concluso i festeggia-
menti per il 130° ed il CAO si è di nuovo 
messo in moto concretizzando le attività 
presentate durante la serata del 15 gen-
naio  all’auditorium del Collegio Gallio. 
In questo primo trimestre del 2016, 
malgrado il problema innevamento e 
le molte domeniche avversate dal mal-
tempo, la quasi totalità delle iniziative 
pianificate è stata realizzata: la scuola 
sci per bambini e ragazzi, le settimane 
bianche in Val di Fiemme ed in Val Pu-
steria, le uscite con le ciaspole, quelle 
di sci di fondo  e di sci alpinismo.
A fine gennaio una nostra rappresentan-
za ha partecipato alla 43° Marcialonga, 
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che causa la mancanza assoluta di 
neve, è stata realizzata su un percorso 
di neve artificiale risultato poi partico-
larmente faticoso e difficile per i con-
correnti. Onore al merito ai nostri soci 
Pagani Mariangela e Gander Paolo che 
con grande impegno hanno partecipato 
e concluso la gara.
 Alcune volte, in questo periodo abbiamo 
dovuto modificare la destinazione delle 
nostre gite e questo può aver generato 
qualche defezione tra i nostri soci ma, 
nel complesso, possiamo ritenere 
soddisfacenti i risultati ottenuti dovuti 
anche al grande lavoro organizzativo di 
tutto lo staff.
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Permangono purtroppo aperti ancora 
due problemi che già ci avevano assillato 
alla fine dello scorso anno. 

Primo fra tutti il

 TESSERAMENTO 
Stiamo riscontrando un notevole ritardo 
da parte di alcuni soci nel corrispondere 
la quota sociale. A poco sono serviti gli 
appelli che regolarmente sono stati rivol-
ti agli associati al fine di ottenere che 
l’adesione al CAO venga rinnovata per 
tempo. Invitiamo nuovamente i Soci, che 
ancora non l’abbiano fatto, a provvedere 
con sollecitudine. Un’ampia base asso-
ciativa è indispensabile per garantire 
la continuità della nostra associazione 
sia dal punto di vista economico che da 
quello sociale.
Nell’immediato i Soci avranno modo di 
dare il loro apporto di proposte ed idee 
durante l’Assemblea convocata per 
giovedì 26 Maggio 2016. Un’occasione 
importante per ritrovarci e discutere 
liberamente  delle tematiche legate al 
CAO ed al suo futuro.
Ai Soci richiediamo un’ulteriore sforzo: 
quello di destinare il 5 per mille al no-
stro CAO. Su altra pagina del Notiziario 
troverete le indicazioni specifiche per 
aderire a questa iniziativa, che non costa 
nulla, ma permette ai Soci di contribuire 
ulteriormente alla gestione econom ica 
di un’Associazione che da centotrenta 
anni opera ed agisce sul nostro territorio 
comasco.

CAPANNA  
Questo il secondo problema.
A fine anno, dopo solo venti mesi dal 
suo insediamento, inaspettatamente, il 
gestore Sig. Tonin Erman ha dato disdet-
ta dal contratto ed ha quindi cessato 
il suo rapporto con il CAO. Sono state 
avviate le consultazioni e le trattative con 
diverse persone che si erano proposte 
quali gestori e dopo attenta valutazione 
il Consiglio Direttivo ha deliberato di as-
segnare la conduzione della capanna al 
Sig. Vecchio Raffaele. In data 13 Aprile, 
presso il notaio dott. Attilio Schiavetti 
è stato stipulato il relativo contratto di 
affitto d’azienda e consegnate le chiavi 
al nuovo gestore che provvederà alla 
riapertura della Capanna.
Al signor Vecchio ed al suo staff i migliori 
auguri da parte di tutto il CAO affinché 
possa raggiungere gli obiettivi prefissati 
ed ottenere un buon risultato.
In questi momenti di difficoltà fidiamo 
comunque che i Soci siano vicini al CAO 
sostenendolo con il loro entusiasmo e 
la loro presenza alle prossime attività.
Prima di chiudere queste brevi note 
portiamo a conoscenza dei Soci che la 
nostra pubblicazione “Notiziario CAO”, 
diretta dal 1971 dal  compianto Pre-
sidente Onorario Danilo Guerzoni, ha 
un nuovo direttore responsabile nella 
persona del Consigliere Andrea Bocci 
che da moltissimi anni, con grande 
competenza, cura tutte le pubblicazioni 
della nostra Associazione.

Mercoledì 25 maggio la Corale 

terrà in sede una serata dedicata 

alle nostre Alpi in cui alterneremo 

brani delle varie zone con letture di 

racconti che riguardano la nostra 

catena montuosa.

Per le letture ci affideremo agli amici 

dell'Associazione Spindler con i 

quali abbiamo già collaborato per 

lo spettacolo de "I Promessi Sposi" 

che ha riscosso tanto successo e 

dopo la rappresentazione  in sede è 

stato replicato per l'Università della 

Terza Età, la Biblioteca di Brunate e 

l'Associazione Agorà di Albate.

Nel momento in cui vengono redatte 

queste righe la serata deve essere 

ancora definita, di sicuro finirà con 

un assaggio di dolcezze tipiche delle 

varie zone alpine.

Pensiamo che l'alternare il canto 

con delle letture sia un modo molto 

piacevole di proporsi e speriamo 

che anche questo spettacolo possa 

riscuotere molto successo. 

Vi aspettiamo numerosi in sede 

per questa serata con la quale 

chiuderemo la nostra attività per la 

pausa estiva.

CorALPI

L’amico Giuseppe Meroni ci ha lasciati e si è riunito 
nella “Grande Sezione Perenne del CAO”
A Lui il nostro grande ringraziamento 
per tutto il lavoro svolto e soprattutto 

per aver impersonato con la sua disponibilità 
ed umiltà lo spirito del CAO.
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L’ agenda per i soci

domenica 8 maggio
Sentiero del viandante da Abbadia Lariana a Lierna

domenica 29 maggio
Rifugio Menaggio - via normale Monte Grona
escursionismo - ragazzi                                        

domenica 17 aprile 
Greenway del lago di Como
escursionismo - ragazzi                                        

sabato 30 aprile 
camminata notturna
escursionismo

domenica 29 maggio
Rifugio Menaggio - ferrata CAO Monte Grona
escursionismo - ragazzi 

domenica 19 giugno
Pizzo Rabbi 
Bivacco Petazzi al Ledù
alpinismo

domenica 26 giugno
Monte Gridone (CH)
escursionismo - CAO CAI

domenica 12 giugno 
Monte Alben
escursionismo                                        

domenica 19 giugno 
Ponte tibetano di Curzùtt in valle Sementina (CH)
escursionismo - ragazzi
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Ci sarà la neve? Potremo ciaspolare? 
Queste a altre domande si sono rincor-
se fra i soci che si erano iscritti alla gita 
di due giorni in Val Pellice, Provincia di 
Torino, al Rifugio Willy Jervis a due pas-
si dal confine con la Francia. Giusto per 
far respirare aria di casa a una socia.
Qualche giorno prima iniziano ad arri-
vare le notizie di abbondanti nevicate 
su tutte le montagne piemontesi. Pos-
sibile? Qui da noi poco o niente. Così 
sentiamo il rifugista e ci conferma che 
la neve è veramente tanta, e addirittura 
il cielo scarica neve anche mentre sa-
liamo verso il rifugio. A dire il vero non 
è mancata neppure durante il viaggio 
in autostrada.

Prima di iniziare la salita da Villanova, 
delizioso villaggio sopra Bobbio Pellice 
quasi sepolto dalla neve, mi sistemo gli 
scarponi e le ghette quando suona il te-

lefono. Era una socia che viaggiava su 
una delle cinque auto. “Dove siete?”-
”Siamo a Villanova e quasi pronti per 
partire. Voi riuscite a salire dalla stra-
dina sporca di neve?”-”Veramente noi 
siamo a Oulx, quasi a Bardonecchia”. 
Ma come? Da quelle parti ci siamo 
stati in campeggio l'anno scorso, ma 
adesso che c'entra?

Beh, tutto è bene quel che finisce bene 
e con notevole ritardo ci hanno raggiun-
ti. Avevano “leggermente” sbagliato 
qualcosa lungo la tangenziale di Torino
Mi aveva anche chiamato il rifugista per 
dirmi che aveva fatto un po' di traccia 
per favorirci nella salita. Traccia? L'ave-
va fatta al mattino ed era già coperta! 
Cumuli di neve altissima che ci hanno 
costretti ad alternarci davanti a battere 
la pista. Poi una deviazione ripida e la 
nebbia che ci attende. Boh? Andiamo 

a sinistra. Cento metri, non si vede più 
niente. Sembra che di lì non si vada da 
nessuna parte. Torniamo indietro an-
che un po' preoccupati perchè i pendii 
sopra di noi sono ripidissimi e molto 
carichi. E infatti c'è da scavalcare un 
cono di valanga, pare sia l'unica dire-
zione possibile.

Per fortuna viene in qua uno del posto 
che sale anch'egli al rifugio e ci indica 
la direzione giusta, cioè quella di pri-
ma dalla quale siamo tornati indietro. 
Si offre di salire con noi e guidarci, a 
patto che non gli si chieda di fare da 
apripista. Proposta accettata al volo e 
finalmente dopo una bella camminata 
sotto la neve arriviamo al rifugio.
Un posto incantevole. La vista migliora 
e si vede tutta la conca intorno mentre 
i monti iniziano a colorarsi con le tinte 
della sera. Che bel posto! I commenti 

DUE GIORNI 
CON LE CIASPOLE
IN VAL PELLICE 
di Adriano Tagliabue
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sulla meraviglia che ci circonda si 
sprecano.
Certo che la salita ci ha regalato una 
gran fame. Bhe, la cena che ci hanno 
preparato è stata abbondante e eccel-
lente. Un trattamento davvero ottimo 
da parte dei gestori, giovani e molto 
socievoli e simpatici. Un rifugio sicu-
ramente da segnalare, che costituisce 
anche una tappa lungo interessanti 
itinerari per trekking estivi di più giorni 
in quota a cavallo fra Italia e Francia.

Dopo cena il nostro accompagnatore 
ci delizia suonando ad un pianoforte, 
presenza insolita in un rifugio ma che 
ha rallegrato non poco l'ambiente. 
Poi la stanchezza ci ha suggerito ci 
accomodarci nelle comode e calde 
brandine. Stranamente nella notte non 
si segnalano cadute dai letti a castello 
e concerti di russatori.

La domenica mattina la meta prevista 
era il Colle della Croce, qualche cen-
tinaio di metri sopra il rifugio e una 
classica delle ciaspole. Purtroppo ci è 
stata sconsigliata in quanto percorso 
a tratti ripido e non ancora battuto e in 
quelle condizione anche pericoloso per 
eventuali scariche di neve.

Così ci siamo addentrati nella conca fra 
baite e boschetti di larice effettuando 
una camminata con le ciaspole ai piedi 
che in ogni caso è piaciuta molto. Non 
potevamo nemmeno stare in giro trop-
po tempo perchè il rifugista ci aveva 
consigliato di scendere alle auto prima 

DUE GIORNI 
CON LE CIASPOLE
IN VAL PELLICE 
di Adriano Tagliabue

delle undici oppure dopo le tre del po-
meriggio per una maggiore sicurezza. 
La discesa è stata infatti tranquilla, 
e abbiamo anche incrociato parecchi 
escursionisti che salivano sfruttando 
la nostra traccia del giorno prima.
Un fine settimana positivo sotto tutti 
gli aspetti. Venti soci e socie con-
tenti, e questo è l'aspetto che conta 
veramente. 

Appuntamento all'anno prossimo 
perchè ormai questa gita è una tra-
dizione solida e apprezzata e state 
certi che il CAO saprà trovare un meta 
altrettanto bella e spettacolare.
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Se ne parlava da tempo. Facciamo una 
ciaspolata notturna? Ecco, nel program-
ma 2016 è stata finalmente inserita 
questa affascinante esperienza nella 
speranza che la neve giungesse in tempo 
ad imbiancare le nostre montagne.
La coltre bianca si è fatta attendere ma 
poco prima della data scelta per la gita 
ha deciso di scendere. Non ne è venuta 
abbastanza per utilizzare le ciaspole, 
ma in quantità sufficiente per goderci 
una camminata sulla neve alla luce delle 
frontali. Fra i venti e i quaranta centimetri 
con lunghi tratti su traccia battuta.
E così alle 20,30 del 20 Febbraio, 14 
gitanti e una cagnolina sono partiti dalla 
Colma di Sormano diretti alla vetta del 
Palanzone. Appena entrati nel bosco ab-
biamo subito sbagliato la direzione, ma 
poco male in quanto è bastato risalire un 
centinaio di metri su ripida verticale per 
ritrovare la traccia. Avanti su facile per-
corso mentre la nostra amica a quattro 
zampe correva avanti e indietro felice, 
fino ad uscire dal bosco in ambiente 

aperto. Qui lo spettacolo della luna e 
delle stelle ha davvero lasciato tutti a 
bocca aperta. Che meraviglia! La luna 
quasi piena e il riflesso della neve ci 
hanno permesso di spegnere le frontali 
e goderci appieno la semi-oscurità tutta 
particolare di queste notti speciali. Si 
vedeva tutto benissimo, e via via che 
si saliva la limpidezza dell'aria apriva 
davanti a noi un panorama sterminato 
sulla pianura punteggiata da migliaia e 
migliaia di luci. 
Alcuni tratti facili, alcuni più ripidi, e infine 
l'ampio crestone che conduce in vetta. 
Guardando verso il basso si aveva l'im-
pressione di essere sospesi nel cielo. 
Sosta per le foto e lo spuntino, ma dopo 
una ventina di minuti l'arietta gelida che 
proveniva da nord ci ha consigliato di 
scendere, sebbene a malincuore perchè 
stare lassù era davvero piacevole.
Un gitante ha avuto la bellissima idea 
di dirigerci fra radi alberi in direzione del 
Rifugio Riella, scendendo così su neve 
fresca che arrivava ai polpacci lungo un 

facile e divertente pendio. Un diversivo 
che è piaciuto molto. Raggiunta la trac-
cia per il rifugio ci siamo diretti verso 
la Colma. La camminata notturna e il 
fresco hanno stimolato notevolmente 
l'appetito, ma tutti sapevano che al par-
cheggio un gitante avrebbe festeggiato 
il compleanno, e infatti c'erano dolci in  
abbondanza che sono stati sbranati con 
furia selvaggia. Va proprio detto che il 
CAO ormai è famoso per lo stomaco dei 
soci tre volte più grande del normale e 
quasi insaziabile. Qualunque occasione 
è buona per mangiare, ma anche questa 
è salute e sintomo di allegria. La nostra 
prima uscita notturna sulla neve è stata 
così più che positiva. Auguriamoci che 
l'anno prossimo sia possibile ripeterla 
con le ciaspole ai piedi. Di sicuro verrà 
ripresentata nel programma, sempre in 
una notte di luna piena.
Nel frattempo non mancate alla prossima 
camminata sotto le stelle, la Notturna di 
Primavera del 30 Aprile sulla cima del 
Monte Barro. 

Una notte sul
 PaLUNAnzone
di A. T.



SPECIALEcinque per mille
Con la consegna della Certificazione Unica da parte delle aziende o degli enti pensionistici, si apre la stagione del 5 x mille.

Il momento in cui occorre scegliere quale organizzazione sostenere, 
senza alcun costo, con una semplice firma e con l’indicazione di un numero.

vi proponiamo
il numero giusto

00453090136
E’ IL CODICE FISCALE DEL CAO CLUB ALPINO OPERAIO

E’ consentita una sola scelta

0 0 4 5 3 0 9 0 1 3 6
SESTA 
CASELLA

non costa nulla
E’ un gesto importante che non comporta alcun aumento delle imposte da versare, 

ma permette di contribuire concretamente al sostegno dell’Associazione

non è un’alternativa
all’8 per mille

E’ un’opportunità distinta dall’8 per mille, non la sostituisce ed ha finalità diverse
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assemblea
CAOduemila16
 I soci del CAO
 sono invitati a partecipare all’Assemblea ordinaria
 che avrà luogo giovedì 26 maggio 2016
 a Como presso la sede in viale Innocenzo XI, 70
 in prima convocazione alle ore 20.00
 e in seconda convocazione alle ore 20.45

 ordine del giorno 
1 Nomina del Presidente dell’Assemblea, del Segretario e di tre Scrutatori
2 Relazione Morale
3 Relazione Finanziaria
4 Approvazione della Relazione Morale e Finanziaria
5 Varie ed eventuali
6  Premiazione soci Trentennali e Cinquantennali
7 Nomina di sette Consiglieri e di un Revisore dei Conti

Hanno diritto al voto tutti i soci in età superiore ai 16 anni (art.11 dello Statuto) in regola con il tesseramento 2016.
Durante l’Assemblea sarà possibile rinnovare il bollino per l’anno 2016.

Delego il Socio 
a rappresentarmi all’Assemblea Ordinaria del 26 maggio 2016
 
firma (leggibile)
 
 Ogni Socio può presentare una sola delega in rappresentanza di un altro Socio a norma dell’articolo 11 dello Statuto

Delego il Socio 
a rappresentarmi all’Assemblea Ordinaria del 26 maggio 2016
 
firma (leggibile)
 

 Ogni Socio può presentare una sola delega in rappresentanza di un altro Socio a norma dell’articolo 11 dello Statuto


